
Rep. n.  228       del   16/04/2026

  
Unione Europea

REPUBBLICA ITALIANA
Regione Siciliana

Assessorato Infrastrutture e Mobilità
Dipartimento Regionale Tecnico

Ufficio Regionale del Genio Civile 
Servizio di Catania

Determinazione di conclusione della conferenza di servizi decisoria semplificata – asincrona, ai sensi
dell’art. 14 della L. 241/90 e ss.mm.ii..  “Lavori di somma urgenza (art. 140 e 140 bis del D.lgs. 31 marzo
2023, n. 36 e ss.mm.ii.) per la realizzazione di opere di ripristino dei porti e dei moli di attracco Stazzo, a

seguito degli eccezionali eventi metereologici che hanno colpito il territorio della fascia costiera ionica della
Regione Siciliana – Ciclone Harry”.

CUP: G49D26000050001 - CIG:  BA96F194F5 
                 

IL RESPONSABILE DEL PROGETTO

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;

Visto il  Decreto  Presidenziale  28  febbraio  1979  n.  70  che  approva  il  Testo  Unico  delle  leggi
sull’ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana;

Vista la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione
Siciliana” e successive modifiche ed integrazioni;

Visto l'articolo  4  della  legge  regionale  12  luglio  2011  n.  12  che  ha  istituito,  nell'ambito
dell'Assessorato  Regionale  delle  Infrastrutture  e  della  Mobilità,  il  Dipartimento  Regionale
Tecnico;

Visto il Decreto Presidenziale  05 aprile 2022 n.  9, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione
Siciliana. n. 25 del 01 giugno 2022, recante “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge
regionale 16 dicembre 2008 n. 19 - Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti
regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3;

Visto il decreto D.P. Reg. n. 448 del 13 febbraio 2023 con il quale, in esecuzione della deliberazione
della  Giunta  regionale  n.  88 del  10  febbraio 2023,  è  stato  conferito  all'ing.  Duilio  Alongi
l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico;

Visto il  decreto presidenziale n.667/FP/Serv.1 del 07 marzo 2024 con il quale, in esecuzione della
Deliberazione n. 69 del 01 marzo 2024 della Giunta regionale di Governo, l’ing. Duilio Alongi è
trattenuto in  servizio  fino al  31  dicembre 2026 e viene prolungato allo  stesso l’incarico di
Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico;

Visto il D.D.G. n. 823 del 16/06/2022 con il quale il Dirigente Generale del DRT conferisce al Dirigente
Ingegnere Gaetano Laudani l’incarico di Ingegnere Capo del Servizio Ufficio del Genio Civile di
Catania con decorrenza dalla stessa data, prorogato con D.D.G. n. 148 del 29/01/2026 fino al
31/03/2026;

Visto il Codice dei contratti pubblici Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36, come recepito dalla
legge regionale 12 ottobre 2023 n. 12, e relativi allegati e deliberazioni dell’ANAC;

Vista la  legge regionale n.  12/2011 e ss.mm.ii.  così  come modificata dalla  L.R.  n.  12/2023 ed in
ultimo dall’art. 122 della L.R. n. 3 del 31/01/2024;
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Visto il D.M.I.T. 17 gennaio 2018 recante Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni e la
relativa Circolare applicativa 21 gennaio 2019 n. 7 C.S.LL.PP.;

Visto il Testo Unico sulla salute e sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro Decreto Legislativo n. 81
del 09 aprile 2008 e ss.mm.ii.;

Vista la legge regionale n. 1 del 5 gennaio 2026 “Legge di stabilità regionale 2026 - 2028”;

Vista la legge regionale n. 2 del 5 gennaio 2026 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il
triennio 2026 – 2028”;      

Visto l’art. 45 del D.lgs. n. 36/2023 che prevede che gli oneri relativi alle attività tecniche indicate
nell’allegato I.10 del codice, sono a carico degli stanziamenti previsti per le singole procedure di
affidamento di lavori, servizi e forniture;

Visto l’art. 140 del D. Lgs 36/2023, riguardante le modalità di esecuzione della procedura di somma
urgenza e di protezione civile;

Vista la deliberazione n. 25 del 22 gennaio 2026 con la quale la Giunta Regionale, ai sensi dell'art. 3
comma 1 della legge regionale 7 luglio 2020 n. 13, ha dichiarato lo stato di crisi e di emergenza
regionale per la durato di dodici mesi, per i gravi ed ingenti danni provocati dagli eventi meteo
avversi che, nei giorni 19-20 - 21 gennaio 2026, hanno interessato il territorio dei Comuni della
Regione Siciliana di cui alla relazione con nota prot n. 3210/DRPC del 22 gennaio 2026 del
DRPC , allegata alla stessa deliberazione di Giunta ;

Vista la L.R. n. 3 del 30 gennaio 2026;

Vista l' O.C.D.P.C. n. 1180 del 30 gennaio 2026 recante “Primi interventi urgenti di Protezione Civile in
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che, a partire dal giorno 18 gennaio 2026,
hanno colpito il territorio della fascia costiera della regione Calabria, della regione autonoma
della Sardegna e della regione Siciliana” con la quale è stata disposta l'attuazione dei primi
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare la situazione emergenziale con i caratteri di urgenza
e con l'utilizzo di poteri straordinari in deroga alla vigente normativa ed, a tal fine, il Presidente
della Regione Siciliana è stato nominato Commissario delegato;

Visto il D.P.R. n. 507 del 4 febbraio 2026 di istituzione della Cabina di Regia presso la Presidenza della
Regione Siciliana per il coordinamento delle strategie e degli interventi urgenti e indifferibili
utili per mitigare e superare gli effetti dello stato di crisi e di emergenza regionale per gli eventi
meteo avversi causati dal ciclone Harry;

Vista la disposizione del Commissario Delegato – Presidente della Regione n. 1 del 4 febbraio 2026
con la quale è stato individuato il Dipartimento Regionale Tecnico quale Ufficio commissariale -
struttura di  supporto per  le  attività  di  natura  tecnico-amministrativa,  contabile,  finanziaria,
fiscale e per i relativi adempimenti di competenza del Commissario Delegato e con la quale il
Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico è stato nominato Preposto responsabile
del medesimo Ufficio;

Visto l’art. 15, comma 2, dell’Ordinanza n. 1180/2026 che prevede che “Per la realizzazione degli
interventi previsti  nella  presente  Ordinanza,  è  autorizzata  l’apertura  di  apposite  contabilità
speciali  intestate ai Commissari delegati o al soggetto responsabile del coordinamento delle
attività di cui all’articolo 1, comma 2”;

Visto l’art. 1 dell’Ordinanza n. 1 del 10/02/2026 del Commissario Delegato – Presidente della Regione
Siciliana con il  quale il  Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico è individuato
quale Soggetto attuatore per tutte le azioni di cui all’Ordinanza n. 1180/2026 – fatta eccezione
per quelle attribuite o che saranno attribuite ad altri soggetti attuatori - e quale responsabile
del coordinamento di tutti i soggetti attuatori nominati dal Commissario Delegato e di tutte le
strutture e uffici, regionali e non, di cui si avvale;

Visto il verbale di somma urgenza, redatto  ai sensi dell’art. 140 e 140 bis del D.Lgs n.36/2023,  da
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funzionari  dell’Ufficio  regionale  del  Genio  Civile  Servizio  di  Catania  in  data  04/02/2026,
trasmesso con  nota prot. n. 21876 del 21/02/2026  al Dirigente Generale –Soggetto Attuatore
e Responsabile del Coordinamento delle Attività ex O.C.D.P.C. n. 1180/2026, e la dichiarazione
circa la sussistenza del nesso di causalità tra i danni lamentati e l’evento calamitoso che li ha
generati, trasmessa con nota prot. n. 23008 del 23/02/2026

Vista la disposizione del soggetto Attuatore n. 19 del 23/02/2026 con la quale “si autorizza il Servizio
di Catania dell’Ufficio regionale del Genio Civile all’esecuzione delle opere, limitatamente ai
lavori  sopra  descritti,  nel  Comune di  Acireale  (CT),  per  complessivi  € 500.000,00 (di  cui  €
440.000,00 per lavori compresi oneri di sicurezza pari a € 13.200,00 ed € 60.000,00 per somme
a disposizione dell’Amministrazione) e di nomina del RUP geom. Patrizia Ragusa, Funzionario
del Servizio di Caltanissetta dell’Ufficio Regionale del Genio Civile;

Vista la  Disposizione  n.  32  del  26/02/2026,  di  ratifica  nomina  funzioni  tecniche  del  personale
incardinato presso i Servizi del Dipartimento Regionale Tecnico;

Vista la Disposizione n. 39 del 02/03/2026 di modifica e integrazione della Disposizione n. 32 del
26/02/2026;

Vista la  Disposizione n. 61 del 24/03/2026 di modifica e integrazione delle disposizioni n. 32 del
26/02/2026 e n. 39 del 02/03/2026 ;

Vista la  Disposizione n. 67 del 27/03/2026 di nomina a Consulente per la redazione della relazione
paesaggistica semplificata;

Visto il D.D. n. 343/2026 del Dipartimento regionale del Bilancio e del Tesoro con il quale sono state
introdotte variazioni in termini di competenza e di cassa al Bilancio finanziario della Regione
Siciliana per l’esercizio 2026 ed alla relativa ripartizione in capitoli di cui alla Deliberazione della
Giunta Regionale del 12 gennaio 2026 n. 13;

Vista la nota prot. n. 35194 del 18/03/2026 con la quale il RUP ha richiesto al  Soggetto Attuatore e
Responsabile  del  coordinamento  delle  attività  ex  O.C.D.P.C  n.  1180/2026  l’autorizzazione
all’applicazione delle deroghe di cui all’art. 3 dell’Ordinanza O.C.D.P.C. n. 1180/2026;

Vista la nota prot. n. 23510 del 18/03/2026 con la quale il Soggetto Attuatore e Responsabile del
coordinamento delle  attività  ex  O.C.D.P.C  n.  1180/2026 ha autorizzato le  deroghe di  cui  al
paragrafo  precedente,  limitatamente  a  quanto  strettamente  necessario  per  assicurare  la
tempestiva  realizzazione  dei  lavori  di  ripristino dei  porti  e  dei  moli  di  attracco  Stazzo  nel
comune di Acireale (CT);

Considerato che per le circostanze evidenziate ed acclarate dai funzionari che hanno eseguito il sopralluogo
e redatto il verbale di somma urgenza, si è fatto ricorso, così come previsto dal D.lgs. 36/2023 e
ss.mm.ii., alla procedura di cui all’art.140 del Codice degli Appalti e ss.mm.ii. 

Preso atto dell’accettazione della Proposta di Affidamento diretto concordata e negoziata  prot. n. 23682
del  24/02/2026,  tramite  l’utilizzo  Piattaforma  SITAS  Tutto  Gare,  da  parte  dell’Operatore
Economico  EDIL MED COSTRUZIONI SOCIETA'  COOPERATIVA con sede in VIA ALESSANDRO
MANZONI 88/A P.IVA 03611110879 pec:  edilmedcostruzioni.coop@pec.it       , per un importo
pari ad € 375.584,00 per lavori al netto del ribasso del 12,00%  oltre ad € 13.200,00 per oneri di
sicurezza oltre IVA, per complessivi €  388.784,00;

Vista la  nota  prot.  n. 41324  del  01/04/2026  di  indizione  della  “conferenza  di  servizi”  del
procedimento in oggetto;

Visto il  Verbale della Conferenza dei Servizi  decisoria in forma semplificata e modalità asincrona,
redatto il 10/04/2026, con il quale sono stati acquisiti i seguenti pareri, espressi da parte di tutti
gli Enti coinvolti nella medesima:

- L’ Azienda Sanitaria Provinciale di Catania con nota prot. n. 84568 del 03/04/2026, acquisita al
protocollo di questo Servizio in pari data al n.  42594, “presa visione della documentazione
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trasmessa”, esprime parere favorevole;

-  La Capitaneria di Porto – Guardia Costiera di Catania, con PEC del 07/04/2026, acquisita al
protocollo di questo Servizio in data 08/04/2026 al n. 43515 “per quanto di competenza, in
materia  di  sicurezza  della  navigazione  e  fatte  salve  le  disposizioni  in  materia  di  tutela
ambientale,  esprime  parere  favorevole  agli  interventi  individuati,  trattandosi  di  opere
finalizzate  al  miglioramento  delle  condizioni  di  sicurezza  dell'area  demaniale  marittima
compromessa”.

- La Soprintendenza BB.CC.AA di Catania, con nota PEC prot. n. 4381 del 09/04/2026, acquisita
al protocollo di questo Servizio in data 10/04/2026 al n. 44813“esaminati gli allegati progettuali
oggetto della conferenza, considerati gli interventi previsti, considerato che l’intervento ricade
nell’ambito dell’area sottoposta a vincolo paesaggistico e visto il parere favorevole dell’UO 3
Sezione per i beni archeologici” rilascia la relativa autorizzazione prevista dall’art. 146 comma 2
del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio evidenziando che, “...qualora nel corso dei lavori
dovessero evindenziarsi  situazioni di interesse archeologico, la U.O. 3 interverrà secondo le
vigenti leggi di tutela chiedendo anche in corso d’opera eventuali modifiche al prgetto”;

-  Il Comune di Acireale, con nota PEC in data 10/04/2026,  acquisita al protocollo di questo
Servizio in pari data al n. 44927, “...visti gli elaborati trasmessi dall’Ufficio del Genio Civile di
Catania…, atteso che l’intervento di che trattasi ha per oggetto interventi di ripristino di opere
di interesse pubblico, per quanto di competenza esprime parere favorevole al ripristino dei
porti e dei moli di attracco della frazione di Stazzo”.

-  Il  Servizio  Regionale  Genio  Civile  di  Catania,  ai  fini  del  rilascio  del  parere  di  propria
competenza,  esaminati  gli  elaborati  di  progetto  tenuto  conto  del  livello  di  progettazione
esecutivo,  esprime  parere  favorevole  di  fattibilità  tecnica.  Si  rappresenta,  inoltra,  che  il
presente parere non costituisce alcuna autorizzazione ai sensi del DPR n. 380/01 articoli 93 e
94 (ex Legge n. 64/74 articoli 17 e 18) e D.M. 17/01/2018 di attuazione), in quanto, a seguito
dell’entrata in vigore del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, le procedure da attuare sono
quelle  di  cui  all’articolo  42  c.  3  dello  stesso  D.Lgs.,  poiché  la  verifica  preventiva  della
progettazione assolve a tutti gli obblighi di deposito e di autorizzazione per le costruzioni in
zone sismiche, nonché di denuncia dei lavori all’ufficio del Genio Civile. 

Considerato che le condizioni, indicate in alcuni pareri pervenuti, possono essere accolte senza necessità di
apportare modifiche sostanziali alla decisione oggetto della conferenza in argomento;

Considerato  che  l’art.  14  comma 2  della  L.  241/90  e  ss.mm.ii.  prevede  che “la  Conferenza di Servizi
decisoria è sempre indetta dall’Amministrazione procedente quando la conclusione    del
procedimento è subordinata all’acquisizione di più pareri, intese, concerti, nulla osta o altri  atti
di assenso, comunque denominati, resi da diverse amministrazioni, inclusi i gestori di beni  o
servizi pubblici”;

Richiamati  i  termini  perentori  entro  i  quali  le  Amministrazioni  coinvolte  dovevano  rendere  le  proprie
determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza, fermo restando l’obbligo di
rispettare il termine finale del procedimento;

Richiamate nel merito di quanto riportato nella nota di indizione della Conferenza di Servizi,  le prescrizioni
o condizioni eventualmente indicate dagli Enti coinvolti ai fini dell’assenso o del superamento
del dissenso che in ogni caso devono essere espresse in modo chiaro e analitico e specificare se
sono  relative  ad  un  vincolo  derivante  da  una  disposizione  normativa  o  da  un  atto
amministrativo generale ovvero discrezionalmente apposte per la migliore tutela dell’interesse
pubblico.

Richiamati:

- l’art 38 del Codice dei Contratti Pubblici;
- l’art. 4 della L.R. n. 5 del 05.04.2011 il quale prevede che trovano applicazione in Sicilia  gli artt. 14, 14
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bis, 14 ter, 14 quater e 14 quinques della legge n. 241 del 07/08/1990 e ss.mm.ii. (D.Lgs n. 127 del
30/06/2016);

- l’art. 17 della L.R. n. 7/2019;
- l’art. 5 della L.R. n. 12/2011 e ss.mm.ii.;
- gli artt.3 e 4 del D.P.R.S. n. 13/2012;
- la l.r. n. 12 del 12/10/2023;
- l’art. 122 della l.r. n.3 del 31/01/2024;

PROPONE DI DETERMINARE

- la conclusione positiva della Conferenza di Servizi decisoria, in forma semplificata ed in modalità asincrona,
che si è svolta  in data 10/04/2026, che sostituisce ad ogni effetto di legge tutti gli atti di assenso comunque
denominati, di competenza delle Amministrazioni interessate;

- che copia della presente determinazione sia trasmessa a mezzo PEC alle Amministrazioni coinvolte nella
Conferenza di Servizi in argomento;

- i termini di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque
denominati, acquisiti nell’ambito della Conferenza di Servizi, decorrono dalla data di comunicazione della
presente determinazione a tutti gli Enti coinvolti;

- avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dalla notifica del presente atto ai sensi e per gli effetti del D.Lgs n. 104/2010, oppure in via alternativa, è
ammesso ricorso straordinario al Presidente della Regione entro 120  giorni;

- l’accesso agli atti del Procedimento può essere esercitato da parte di chiunque vi abbia interesse presso la
U.O. 01 di questo Servizio ove sono depositati, nelle modalità indicate dalla normativa vigente in materia di
accesso agli atti amministrativi;

- di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente di cui al
D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.; 

- di disporre, ai sensi dell'art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, così come modificato dall'art.
98, comma 6 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, la pubblicazione della presente determina nelle
modalità  previste  dal  codice  degli  appalti  sul  sito  istituzionale  dell’Ufficio  Regionale  del  Genio Civile  –
Servizio di Catania.

                     Il RUP
F.D. P.O. 07 Geom. Patrizia Ragusa

Il Dirigente del Servizio di Catania dell’Ufficio Regionale del Genio Civile 

Visto il D.D.G. n. 823 del 16/06/2022 con il quale il Dirigente Generale del DRT conferisce al Dirigente
Ingegnere Gaetano Laudani l’incarico di Ingegnere Capo del Servizio Ufficio del Genio Civile di Catania
con decorrenza dalla stessa data, prorogato con D.D.G. n. 148 del 29/01/2026 fino al 31/03/2026;
Vista la superiore proposta formulata dal R.U.P. F.D. Geom. Patrizia Ragusa;
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Preso  Atto  e  fatta  propria  la  proposta  formulata  dal  R.U.P.  per  l’adozione  della  presente
determinazione;
Dato Atto ai sensi dell’art.6 bis della Legge 07/08/1990 n.241 e ss.mm.ii. nel rispetto dell’art.7 del DPR
16/04/2013 n.62 di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi, neppure potenziali, in relazione al
presente provvedimento:

ADOTTA E APPROVA

la superiore proposta di Determina, che si intende trascritta e riportata avente ad oggetto: 
“Determinazione di conclusione della conferenza di servizi decisoria semplificata – asincrona, ai
sensi     dell’art. 14 della L. 241/90 e ss.mm.ii..  “Lavori di somma urgenza (art. 140 e 140 bis del D.lgs. 31
marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii.) per la realizzazione di opere di ripristino dei porti e dei moli di attracco
Stazzo,  a  seguito  degli  eccezionali  eventi  metereologici  che  hanno  colpito  il  territorio  della  fascia
costiera ionica della Regione Siciliana – Ciclone Harry”. CUP: G49D26000050001 - CIG:  BA96F194F5 

                                                                                                                         
Catania,_________

                                                                 Il Dirgente del Servizio
                                                                 Ing. Gaetano Laudani
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